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English text

MANIFESTO ITALIANO               

ORGOGLIO MADE IN ITALY Design, 
interiors, architettura pronti per 
la ripartenza. ITALIAN STYLE Da Noto 
a Torino, 10 residenze per scoprire 
l’evoluzione dell’abitare PEOPLE 
Philippe Starck, Neri & Hu, Jaime 
Hayon, Oki Sato vicini al Bel Paese 
ARREDARE ALL’ITALIANA Mobili e 
accessori tra artigianalità e innovazione

IN REGALO ELLE DECOR ARCHBOOK 
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Zanellato/Bortotto — Tra gli ultimi progetti 
del duo nostrano, l’art direction della linea Marble 
Patterns per Del Savio1910, storica azienda di 
marmi. “Abbiamo visto le loro antiche palladiane e 
abbiamo capito che su quello dovevamo lavorare”, 
dicono. Così, assieme ai colleghi Mae Engelgeer  
e David/Nicolas, firmano una serie di lastre  
decorative, che rivedono il classico con tecnologia 
avanzata. zanellatobortotto.com, delsavio.com  

Francesco Faccin — La serie Anonimo 
Contemporaneo nasce dalla ricerca sulla sedia 
romanella, un archetipo della tradizione popolare 
italiana: ve n’è traccia in affreschi di Pompei, 
tutt’oggi è in uso nel mondo. Faccin la rivede in 
carbonio, alluminio, paglia, gomma e cuoio, due 
legni diversi, in versione poltrona bassa e sedia. 
Presto in mostra alla Galleria Giustini/Stagetti di 
Roma. francescofaccin.it, giustinistagetti.com 

Fabio Viale — Artista capace  
di fare, in marmo, una barca che 
galleggia, pneumatici che sembrano 
di gomma e, soprattutto, spettacolari 
copie di statue classiche, ricoperte di 
tatuaggi (come in foto la ‘Venere 
Italica’ 2016). La dicotomia tra la 
purezza della materia e la violenza 
dei simboli (tattoo di carcerati  
sovietici o della yakuza giapponese)  
spiazza e parla di attualità.  
Viale sta preparando una grande 
personale alla Galleria Poggiali  
di Pietrasanta, che inaugura il 27/6. 
fabioviale.it, galleriapoggiali.com  

CROSSING

EligoStudio — Un omaggio all’Italia  
e al gotha del design, il restyling di un appartamento 
nel golf club di Arenzano, intervento realizzato dal 
brand fondato da Alberto Nespoli e Domenico 
Rocca. Il progetto Anni 50, firmato Gardella e 
Zanuso con interventi, tra i vari, di Magistretti, Ponti 
e Caccia Dominioni, è stato rivisto con pavimento in 
cotto marchigiano, in cromie omaggio alla ceramica 
di Albissola; un tavolo in legno laccato custom;  
una scultura che richiama la Op-Art; una chiavarina 
modello Campanino di Eligo. eligostudio.it 
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CROSSING

Lina Cavalieri con la mascherina. Verde, bianca e rossa. 
Una sibilla profetica, ma al contempo così piena di ottimismo.  
Il disegno è del 2011, dedicato ai 150 anni dell’Unità d’Italia da 
Barnaba Fornasetti, lo stesso che, a pochi giorni dall’inizio del 
lockdown, scrive: ”Tutti noi in questa fase abbiamo reso grazie al 
potere salvifico della creatività, che ci dà la certezza che siamo 
vivi e che, a rendere luminosa la nostra vita, sono le idee che 
migliorano noi e le cose del mondo”. L’ingegno creativo, il guizzo 
vitale, la capacità di azzardare percorsi non lineari per inventare 
soluzioni, la forza resiliente e combattiva sono caratteristiche che 
oggi gli italiani hanno riscoperto di avere: eredità di un popolo 
fatto di tante diversità e un solo cuore. Immaginando il futuro, 
guardiamoci dentro. E come ripartire se non pensando a dove 
puntare bene i piedi per un miglior slancio? Dalla Bell’Italia, 
naturalmente. Concetto non da cartolina per turisti, ma dote unica 
e inequivocabile. Dall’arte alla moda, dal design all’architetura, 
fino al cibo: molte le realtà, sempre più numerose, che stanno 
risistemando la scala di valori della creatività italiana. Con un 
pensiero semplice, puntare alla vera essenza del progetto. 
Partendo dal design, dove soprattutto le nuove generazioni  
di maker e imprenditori tornano sui luoghi della maestria  
artigiana per svilupparla con il linguaggio dell’oggi. Riprendendo 
un’eredità dei maestri, Ugo La Pietra in primis, Giulio Iacchetti da 
anni ‘surfa’ tra la produzione industriale e la piccola manifattura: 
con Internoitaliano, una “fabbrica diffusa” — come la definisce il 
progettista — che connette designer e artigiani. Ma anche con l’art 
direction di Moshi, nuova avventura dedicata alla Ciociaria, e del 
Coccio, storico editore di design ceramico (ci lavorò anche 
Castiglioni nel ‘98), oggi rilanciato. Dopo l’esperienza con Segno 

Italiano, Aberto Nespoli e Domenico Rocca hanno fondato a 
Milano Eligo, marchio che riscopre disegni o brevetti per creare 
nuovi pezzi o rilanciare icone come la sedia chiavarina.”Lavorare 
sulla tradizione italiana con tecniche nuove è la nostra attitudine 
naturale”, spiegano anche Giorgia Zanellato e Daniele Bortotto 
di stanza a Treviso. A loro fa eco Sara Ricciardi, nata a Benevento 
e basata a Milano: “La ritualità materica e gestuale che riceviamo 
fin dall’infanzia come lezione quotidiana da questo Paese è una 
scuola che forma la nostra identità. Il mio lessico è italiano”.  In 
attesa di tornare a viaggiare realmente, questo ‘Grand tour’ tocca 
il Veneto con i vetri di Murano rilanciati da Stories of Italy e 
BottegaNove che rivisita la tradizione settecentesca del distretto 
ceramico di Nove. Poi Bloc Studios a Massa Carrara, Toscana, 
per nuovi poetici oggetti in marmo. E ancora Bottega Intreccio 
nelle Marche, consorzio di maestri di vimini, rattan e midollino, 
che dopo anni di lavoro per le maison del lusso si fa, con 
successo, brand di design. Fino alla Sardegna: “Ci sono artigiani 
eccellenti nel fare, ma privi di capacità di relazione con il mondo 
esterno”, spiegano i Pretziada, che creano quella vitale sinergia 
tra eccellenza locale e autori internazionali. Questa passione per 
il genius loci, materiale quanto imaginifica, è di nuovo discorso 
comune. Francesco Vezzoli, che degli stereotipi iconografici 
italiani ha fatto arte, è tra gli autori più guardati al momento. 
Mentre Fabio Viale incanta, nel dialogo tra ieri e oggi, con copie 
di capolavori scultorei in marmo, ma tatuati. “Il Made in Italy, 
finalmente riletto nel suo contesto culturale e non considerato 
solamente come sinonimo di qualità, è matrice di una forza 
creativa indiscutibile”, dice Marco Rambaldi, stilista bolognese, 
classe 1990, in super ascesa. Viva l’Italia. —

Fornasetti — Un volto iconico 
del design: quello di Lina Cavalieri, 
diva della Belle Époque e musa di 
Piero Fornasetti, che, ripetuta 
ossessivamente nella serie Tema e 
Variazioni, è divenuta una presenza 
domestica nell’immaginario collettivo 
italiano. Questo disegno è stato 
realizzato dal suo erede, Barnaba, 
per celebrare i 150 anni dell’Unità 
d’Italia, nel 2011. Ma visto con gli 
occhi di oggi sembra un manifesto di 
questo tempo. fornasetti.com
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